
   COMUNE DI ACATE

PROVINCIA DI RAGUSA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE
OGGETTO: Imposta Comunale sugli Immobili (ICI)- Determinazione dell’aliquota per l’anno 2004.-

“OMISSIS”

DELIBERA

“OMISSIS”
PREMESSO

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 124 del 30.12.1992 vistata dalla C.P.C. di Ragusa in data 20.02.1993, con la quale si istituiva a partire dal 01.01.1993 l’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.);

Visto il Decreto Legislativo 30.12.1992 n. 504 concernente l’istituzione dell’I.C.I.; 

Esaminato il 1° comma dell’art. 6 del predetto decreto il quale stabilisce che i Comuni ogni anno, entro il 31 ottobre, determinano, con delibera di Giunta Comunale, l’aliquota I.C.I. per l’anno successivo;

Visto il regolamento per l’applicazione dell’I.C.I. e tenuto particolarmente conto delle detrazioni previste per l’abitazione principale per l’anno 2003 in Euro 154,94;

Richiamata la propria deliberazione n. 219 del 29.10.2002 con la quale si determina per l’anno 2003 l’aliquota I.C.I.;

Richiamata la delibera del Consiglio Comunale n. 21 del 17.05.2002 con la quale si prevede la riduzione dell’ I.C.I. in favore dei soggetti portatori di handicap;

Ritenuto opportuno dovere stabilire per il 2004 l’aliquota I.C.I. nella misura del 4,00 per mille per la prima casa e nella misura del 5,20 per mille per le seconde case;

Considerato che per gli immobili dati in uso gratuito ai familiari fino al 3 ° grado possono beneficiarsi delle detrazioni previste alle abitazioni principali;

Preso atto che l’agricoltura acatese versa in condizioni pietose sia per la crisi dei prezzi dei prodotti che per le calamità che hanno danneggiato le culture arboree e quelle in serre;

Ritenuto per le motivazioni su espresse fissare l’aliquota I.C.I. per i terreni agricoli al 1,50 per mille;

PROPONE

1. di confermare per l’anno 2004 l’aliquota I.C.I. per come segue: 

a) nella misura del 4,00 per mille per le abitazioni principali, comprese quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta entro il terzo grado oltre alla riduzione di Euro 154,94;

b) nella misura del 5,20 mille sia per gli immobili tenuti a disposizione che per quelli locati (seconde case);

c) nella misura del 4,70 per mille quale aliquota ordinaria per immobili diversamente classificati ( negozi, etc.) ;

d) nella misura del 1,50 per mille per i terreni agricoli.

e) di stabilire per l’abitazione principale di proprietà del disabile o dei familiari con i quali lo stesso coabita (così come previsto dalla delibera consiliare n. 21 del 17.05.2002), viene fissata una detrazione in Euro 258,23 per gli invalidi al 100 %.

“OMISSIS”

